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CONDIZIONI GENERALI PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO 
 

1. GENERALITÀ: 
Certiprodop S.r.l. è una società che opera come organismo indipendente 
di certificazione di conformità dei prodotti agroalimentari, secondo quanto 
previsto dal Reg. (UE) 1151/2012 
Certiprodop S.r.l. è in grado di offrire un servizio di certificazione accredi-
tato ed internazionale, secondo lo schema di certificazione di prodotto. 
L’internazionalità delle certificazioni è assicurata dall’accreditamento da 
parte di ACCREDIA, l’organismo nazionale per l’accreditamento degli 
Organismi di Certificazione. 
La certificazione di conformità attesta che un prodotto agroalimentare è 
conforme ai requisiti preventivamente specificati, contenuti nel Disciplina-
re di prodotto approvato e depositato presso le Autorità competenti. 
Il sistema di controllo e certificazione si basa sulla verifica iniziale dei 
soggetti produttivi della filiera di produzione coinvolta in funzione di requi-
siti disciplinati, sulla sorveglianza continua effettuata presso gli stessi 
soggetti della filiera oggetto di controllo/certificazione e sulle verifiche di 
prodotto, mediante prove di controllo su campioni prelevati dal luogo di 
produzione e/o trasformazione. Le modalità ed i criteri puntuali di effet-
tuazione delle attività di controllo e certificazione sono definite, per ogni 
prodotto, nello specifico Piano dei Controlli approvato dal competente 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali. 
Al fine di una corretta informativa al mercato, Certiprodop S.r.l. rende 
pubblicamente accessibili, sul sito web www.certiprodop.it e fornisce su 
richiesta: 
▪ l’elenco dei prodotti certificati; 
▪ l’elenco delle organizzazioni certificate 
▪ la modulistica e i tariffari per la domanda di accesso alla filiera; 
▪ i Disciplinari di Prodotto; 
▪ i Piani di Certificazione e Controllo di Prodotto (PdCCP). 
Le informazioni riportate sulla pagina web sopra indicata sono gestite in 
modo controllato e la veridicità dei dati viene periodicamente accertata. 
Le modalità di erogazione del servizio di certificazione da parte di Certi-
prodop S.r.l., così come gli impegni richiesti all’operatore, sono stabiliti 
dal Piano dei Controlli autorizzato dal MIPAAF. 
Con la sottoscrizione della domanda di accesso, l’OPERATORE dichiara 
di accettare in tutte le sue parti il Piano dei Controlli e le presenti “Condi-
zioni generali per l’esecuzione del servizio”. 
 
2. OBBLIGHI CONTRATTUALI DELL’OPERATORE: 
Sottoscrivendo la domanda di accesso, l’operatore si impegna a confor-
marsi ai seguenti punti (ISO 17605: 2012 § 4.1.2.2), oltre a quanto previ-
sto dalla domanda di accesso e dal Piano dei Controlli: 
2.1 Soddisfi sempre i requisiti di certificazione, compresa ogni azione 

per l’attuazione di opportune modifiche quando queste siano comu-
nicate dall’Organismo di Certificazione, cioè quando lo schema di 
certificazione introduce nuovi requisiti (a). 

2.2 Se la certificazione si applica alla produzione in corso, assicuri che il 
prodotto certificato continui a soddisfare i requisiti previsti (b). 

2.3 Adotti le necessarie disposizioni per (c): 
2.3.1 Consentire la conduzione della valutazione e della sorve-

glianza fornendo agli ispettori tutti i documenti, le regi-
strazioni, gli accessi alle apparecchiature e ai siti di pro-
duzione e ad eventuali subappaltatori. 

2.3.2 Garantire l’accesso degli auditor di Certiprodop S.r.l. 
(compreso il personale in addestramento e in supervisio-
ne) in condizioni di sicurezza a tutte le aree aziendali do-
ve vengono svolti processi rilevanti per l’oggetto della 
certificazione e permettere l’intervista del proprio perso-
nale coinvolto. In assenza di disposizioni cogenti, il clien-
te si impegna a fornire un’informativa completa e detta-
gliata dei rischi specifici dell’ambiente in cui devono agire 
gli auditor di Certiprodop S.r.l. 

2.3.3 Garantire l’accesso agli auditor di ACCREDIA per lo 
svolgimento delle loro funzioni istituzionali e per la con-
duzione di verifiche in accompagnamento e di Market 
Surveillance Visit come da RG. 01 ACCREDIA. 

2.4 Faccia dichiarazioni sulla certificazione coerenti con il campo di ap-
plicazione della certificazione stessa (d). 

2.5 Non utilizzi la propria certificazione di prodotto in maniera tale da 
portare discredito all’Organismo di Certificazione e non fare alcuna 
dichiarazione riguardo la propria certificazione di prodotto che 
l’Organismo di Certificazione possa considerare ingannevole o non 
autorizzata (e). 

2.6 Non utilizzi ulteriormente il marchio di certificazione previsto, le dici-
ture di conformità e/o altri riferimenti al controllo e certificazione do-
po la scadenza del certificato o a seguito della revoca 
dell’autorizzazione all’uso del certificato e del marchio. 

2.7 Interrompa l’utilizzo di materiale pubblicitario con riferimenti alla cer-
tificazione in caso di sospensione, revoca o scadenza della stessa e 
intraprenda tutte le azioni richieste dallo schema di certificazione 
(restituzione dei documenti di certificazione) e ogni altra misura ri-
chiesta (f). 

2.8 Se l’operatore fornisce copie dei documenti di certificazione ad altri 
soggetti, questi devono essere riprodotti nella loro interezza o come 
specificato nello schema di certificazione (g). 

2.9 Riferendosi alla propria certificazione in opuscoli e materiale pubbli-
citario, si conformi ai requisiti dell’Organismo di Certificazione o a 
quanto specificato nello schema di Certificazione (h). 

2.10 Si conformi a qualsiasi requisito che possa essere prescritto dallo 
schema di certificazione relativo all’utilizzo di marchi di conformità e 
alle informazioni relative al prodotto (i). 

2.11 Mantenga una registrazione di tutti i reclami presentati di cui abbia 
conoscenza concernenti la conformità ai requisiti di certificazione e 
rendere queste registrazioni disponibili all’organismo di certificazione 
quando richiesto. L’operatore deve, inoltre, documentare tutte le 
azioni intraprese a fronte dei reclami ed a qualsiasi difetto di prodot-
to che influisca sulla conformità ai requisiti di certificazione (j). 

2.12 Informare Certiprodop, senza ritardo, di modifiche o situazioni che 
possano influenzare la propria capacità di soddisfare i requisiti di 
certificazione (es. modifiche di stato giuridico, commerciale, organiz-
zativo o la proprietà; modifiche relative all’ organizzazione ed alla di-
rezione nel caso in cui le stesse siano relative a posizioni chiave a 
livello direttivo, decisionale o dello staff tecnico; modifiche relative al 
prodotto o al metodo di produzione; agli indirizzi di contatto ed al sito 
di produzione; al sistema di gestione; presenza di condizioni pregiu-
dizievoli come ad esempio: indagini in atto da parte della pubblica 
autorità) (k). 

2.13 Accettare, in caso di infrazione, tutte le misure sanzionatorie previ-
ste dal Piano dei controlli e dal D.Lgs. 297 del 19.11.2004 “Disposi-
zioni sanzionatorie in applicazione del regolamento (CEE) n. 
2081/92, relativo alla protezione delle indicazioni geografiche e delle 
denominazioni di origine dei prodotti agricoli e alimentari.”. 

2.14 Rispettare gli obblighi finanziari ed amministrativi connessi all’attività 
di certificazione, riconoscendo che la prestazione richiesta a Certi-
prodop è una prestazione di mezzi, talché quest’ultima non può rite-
nersi responsabile per il mancato raggiungimento di obiettivi relati-
vamente ai quali la certificazione possa ritenersi funzionale. 

2.15 L’operatore riconosce quale strumento di informazione sulle even-
tuali integrazioni e/o modifiche delle attività di certificazione il sito 
web www.certiprodop.it. 
 

3. OBBLIGHI CONTRATTUALI DI CERTIPRODOP: 
3.1 Svolgere le attività di controllo e certificazione con la perizia richiesta 

per lo svolgimento dell’attività cui Certiprodop medesima è preposta 
e comunque nel rispetto delle norme previste per gli organismi di 
certificazione, in base alle modalità contenute all’interno del Rego-
lamento (UE) 1151/2012 e nelle norme per l’accreditamento. 

3.2 Certiprodop si impegna ad informare l’operatore di tutte le modifiche 
e/o integrazioni che intervengano nel Piano dei Controlli e nelle mo-
dalità per l’ottenimento della certificazione attraverso il continuo ag-
giornamento del proprio sito web. 

3.3 Certiprodop non si assume alcuna responsabilità, qualora non sia 
possibile rilasciare il marchio di certificazione, le diciture di conformi-
tà e/o gli altri riferimenti al controllo e certificazione, per esclusiva 
colpa dell’operatore e cioè nei casi in cui quest’ultimo non si renda 
adempiente agli obblighi di cui al precedente art. 2 ed in generale 
agli obblighi stabiliti nel Piano dei Controlli e che costituisce attività 
necessaria per l’espletamento dell’attività di controllo. 

3.4 Mantenere la riservatezza dei dati personali (conforme al Reg. UE 
2016/679; per il dettaglio si rimanda all’informativa sulla Privacy 
MDP 08.A presente in allegato) e delle informazioni aziendali deri-
vanti dall’esecuzione delle azioni di controllo, con l’eccezione di 
quelli per i quali il Piano dei Controlli ed eventuali disposizioni di leg-
ge o giudiziarie ne prevedono la pubblicazione, trasmissione e co-
municazione. 
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4 TARIFFE E MODALITA’ DI PAGAMENTO: 
4.1 La quota di riconoscimento iniziale è dovuta al momento della pre-

sentazione della domanda di adesione al sistema dei controlli. La 
quota di mantenimento annuale, da pagare entro i termini massimi 
previsti da nota informativa o fattura emessi a seguito della visita or-
dinaria, se prevista. 

4.2 Per quanto attiene agli allevatori: 
▪ la quota di riconoscimento iniziale è dovuta al momento della 

presentazione della domanda di adesione al sistema dei controlli,  
▪ la quota di mantenimento annuale è dovuta entro i termini mas-

simi previsti dalla fattura/nota informativa e verrà calcolata per 
quei soggetti indicati come attivi nella “scheda annuale conferen-
ti” compilata da ogni T, T/S e R per l’anno solare in corso 

4.3 In ogni caso l’operatore è obbligato a tenersi informato da quanto 
previsto nel “Tariffario” vigente anche al momento dell’effettuazione 
di ogni singolo controllo. Certiprodop informerà puntualmente e tem-
pestivamente gli operatori mediante il sito web di eventuali modifi-
che. 

4.4 In caso di revoca del certificato di conformità e qualora l’azienda 
volesse richiedere nuovamente la certificazione, dovrà ripetere ex-
novo l’iter procedurale, sostenendo tutte le spese previste per la cer-
tificazione e riportate nel tariffario. 

4.5 Il mancato adempimento agli obblighi comporta l’attuazione di quan-
to riportato nel paragrafo 7 sanzioni. 

 
5 SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO DI CERTIFICAZIONE: 
Le modalità operative relative alle fasi di certificazione (valutazione della 
domanda, valutazione iniziale degli operatori della filiera disciplinata, rila-
scio della certificazione di non conformità, procedure di sorveglianza, 
condizioni per il mantenimento della certificazione, sospensione) sono 
definite nel Piano dei Controlli. 

 
6 PUBBLICITÀ: 
L’operatore ha il diritto di dare pubblicità all’ottenimento della certificazio-
ne di Conformità nei modi che ritiene più opportuni, purché sia fatto sem-
pre corretto riferimento a campo e limiti della certificazione ottenuta.  
All’operatore è consentito l’utilizzo del contrassegno consortile sugli incar-
ti purché detto utilizzo non induca ad interpretazioni ingannevoli.  
Nel corso delle verifiche da parte del personale ispettivo, Certiprodop ef-
fettua controlli sul corretto uso dei marchi comunitari e verifica la presen-
za delle autorizzazioni degli incarti rilasciate dal Consorzio. 

 
7 SANZIONI: 
Valgono le specifiche disposizioni sanzionatorie (amministrative e pecu-
niarie) riportate nel D.Lgs. 297/04 applicabili in caso di: 
▪ impiego commerciale scorretto di una denominazione protetta, cioè per 

prodotti comparabili non aventi diritto alla denominazione, per prodotti 
non comparabili sfruttando indebitamente la reputazione della denomi-
nazione protetta, per prodotti composti che recano nell’etichetta il rife-
rimento ad una denominazione protetta; 

▪ detenzione per la commercializzazione di prodotti già certificati come 
conformi ma privi dell’indicazione della denominazione protetta; 

▪ modifica della denominazione protetta o del marchio per un prodotto 
certificato conforme; 

▪ imitazione, usurpazione o evocazione della denominazione protetta 
nella presentazione di un prodotto; 

▪ indicazioni in etichetta false o che possano indurre in errore sulla vera 
origine, natura o qualità del prodotto; 

▪ contraffazione del marchio e suo conseguente utilizzo; 
▪ accertamento di una non conformità grave da parte di Certiprodop; 
▪ opposizione od ostacolo all’attività di verifica da parte di Certiprodop; 
▪ non rispetto degli obblighi pecuniari nei confronti di Certiprodop e del 

Consorzio di Tutela. 
Eventuali provvedimenti sanzionatori possono essere emessi esclusiva-
mente da MIPAAF, anche dopo segnalazione da parte di CertiProDop. 
 
8 REVOCA DELLA CERTIFICAZIONE: 
Lai revoca della Conformità è decisa da Certiprodop a seguito di: 
▪ formale richiesta da parte dell’operatore nei tempi previsti dal Piano dei 

Controlli relativi al prodotto; 

▪ cessazione, fallimento o liquidazione dell’attività; 

▪ impossibilità di assicurare l’adeguamento agli eventuali aggiornamenti 
previsti dalla normativa di riferimento; 

▪ non risulti più concorrente alla realizzazione del prodotto certificato per 
un periodo superiore a quello massimo previsto dal PdCCP; 

▪ da richiesta ACCREDIA o da chi ne abbia titolo, non applicabile alle 
produzioni regolamentate; 

Contestualmente alla revoca, Certiprodop provvede: 
▪ alla cancellazione dell’operatore dal registro dei licenziatari;  
▪ al ritiro e/o annullamento del certificato di Conformità; 
▪ ad informare l’operatore e l’Autorità competente con lettera raccoman-

data o PEC 
In caso di rilevamento di non conformità gravi, CertiProDop dovrà farne 
comunicazione al MIPAAF, che potrà poi disporre in merito alla revoca 
dell’operatore. Il produttore che ha subito la revoca del certificato di con-
formità non può acquistare prodotto certificato confezionandolo nei propri 
incarti. 
 
9 RICORSI: 
L’operatore potrà fare ricorso alla Giunta di Appello di Certiprodop contro 
i provvedimenti di Certiprodop nei confronti dell’operatore stesso.  
Il ricorso dovrà essere presentato con lettera raccomandata o PEC entro 
otto giorni dalla data di notifica della decisione presa da Certiprodop e 
l’operatore dovrà specificare per iscritto i motivi per cui dissente dalle 
suddette decisioni.  
La documentazione di richiesta dovrà essere sottoscritta dal Legale Rap-
presentante dell’Organizzazione e dovrà contenere chiara indicazione del 
provvedimento impugnato e delle ragioni su cui si basa la richiesta, non-
ché l’indicazione della documentazione che si intende produrre. 
La Giunta di Appello esaminerà il ricorso ed ascolterà i rappresentanti 
dell’operatore entro 15 giorni dalla sua presentazione. La Giunta di Ap-
pello decide entro 30 giorni dal ricevimento del ricorso.  
Le delibere verranno ufficializzate al ricorrente tramite lettera raccoman-
data o PEC. Le spese relative al ricorso rimarranno a totale carico del 
soccombente. 
 
10 RECLAMI: 
I reclami possono essere presentati a CERTIPRODOP da parte di azien-
de certificate dall’organismo stesso; clienti delle aziende in possesso del-
la certificazione rilasciata dall’organismo; organismi di accreditamento; 
ciascuna parte interessata nella certificazione. 
I reclami si ritengono validi se pervengono in forma scritta alla Segreteria 
di CERTIPRODOP a mezzo: 
▪ posta certificata: certiprodop@legalmail.it   
▪ posta elettronica: certiprodop@virgilio.it   
▪ telefono e fax al numero: 0373/229628 
▪ raccomandata A/R all’indirizzo: Via del Commercio 29, 26013 Crema. 
Nel caso di reclami scritti, CERTIPRODOP conferma per iscritto il ricevi-
mento degli stessi e si impegna a rispondere entro 1 mese dall’avvenuta 
ricezione. 
 
11 LEGGE APPLICABILE E GIURISDIZIONE: 
La risoluzione di ogni e qualsiasi controversia che dovesse insorgere tra 
le parti, direttamente o indirettamente, è sottoposta al giudizio di un Col-
legio Arbitrale composto da tre membri, nominati due da ciascuna delle 
parti ed il terzo di comune accordo tra i primi arbitri, ovvero, in difetto di 
accordo, dal Presidente della CCIAA di Cremona.  
Il terzo arbitro assume in seno al collegio le funzioni di presidente. 
Le spese relative alle attività derivanti dal ricorso sono a carico del soc-
combente. 
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INFORMATIVA SULLA PRIVACY 

(ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12, 13 e 14 del Reg. UE 2016/679) 
MDP 08.A 

Rev. 01 del 26/10/2021 
DATI DI CLIENTI E FORNITORI E COLLABORATORI 

 

 

Ai sensi dell’art. 12, 13 e 14 del Reg. 2016/679, in materia di protezione dei dati personali, La informiamo che i 

suoi dati oggetto del trattamento saranno: 

- Trattati in modo lecito e secondo correttezza; 

- Trattati per scopi determinati, espliciti e legittimi; 

- Esatti ed aggiornati; 

- Pertinenti e completi; 

- Conservati soltanto per il periodo di tempo necessario al raggiungimento degli scopi di cui al 

successivo punto a). 

 

La informiamo inoltre che (rif. art. 12, 13 e 14 del suddetto Regolamento): 

 

a) Titolare del trattamento:  

Il Titolare del trattamento, è la società CertiProDop S.r.l. (C.F - P.Iva n° 02588860169), sede legale Via del 

Macello,26 , 26013 Crema (CR) - Uffici Amministrativi: Via del Commercio, 29 - 26013 Crema (CR).  

 

b) Finalità del trattamento:  

I dati personali raccolti saranno trattati e utilizzati per le seguenti finalità:  

 concludere i contratti per i servizi del Titolare; 

 adempiere agli obblighi precontrattuali, contrattuali e fiscali derivanti da rapporti con Lei in 

essere; 

 adempiere agli obblighi previsti dalla legge, da un regolamento, dalla normativa comunitaria o 

da un ordine dell’Autorità; 

 esercitare i diritti del Titolare, ad esempio il diritto di difesa in giudizio; 

 

c) Basi giuridiche del trattamento:  

 Art. 6 Lett. b) GDPR:  il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui 

l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 

 Art. 6 Lett. b) GDPR: il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è 

soggetto il titolare del trattamento; 

 

d) Modalità del trattamento: 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di 

organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da 

garantire la sicurezza, l’integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, 

fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

 

e) Processo decisionale automatizzato:  

Il titolare del trattamento informa l’interessato che non è presente nessun processo decisionale 

automatizzato, compresa la profilazione di cui all'articolo 22 del Reg UE 2016/679; 

 

f) Comunicazione e diffusione dei dati:  

In relazione al perseguimento delle predette finalità i suoi dati potranno essere trasmessi, oltre che agli 

incaricati autorizzati a compiere operazioni di trattamento dal titolare, a soggetti terzi per lo 

svolgimento delle attività sopra elencate e preposti al trattamento della contabilità ed all’assistenza 

legale della società titolare del trattamento; 

 

g) Trasferimento Extra CE:  

Il titolare del trattamento non ha intenzione di trasferire dati personali a un paese terzo o a 

un'organizzazione internazionale; 




